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ORGANIZZAZIONE DEL SEMINARIO
Il seminario sarà  ripartito in 5 blocchi  nei quali verranno suddivisi e sviluppati i temi che emergono 
dalla lettura dell'Enciclica. 
Il primo blocco è dedicato alla spiegazione ed al commento dell'Enciclica che è prima di tutto un 
documento religioso, ma anche un messaggio etico di valore universale.
Il secondo ed il terzo blocco hanno l'obiettivo di sviluppare i contenuti etici che stanno alla base del 
Laudato Si e mettere in luce “i cambiamenti” necessari per affrontare questa nuova fase culturale, 
politica e sociale.
Il blocco 4 è dedicato ad illustrare esempi che descrivono nuovi modi di aggredire i problemi che la 
crisi ha determinato, ma anche di risolvere le “vecchie questioni” che la società, all'epoca dell'abbon-
danza, non ha mai affrontato.
Il blocco 5 avanza ipotesi e proposte per affrontare le criticità presenti e dei nuovi atteggiamenti 
etici che dovrebbero guidare l'azione di chi progetta il futuro.

I contenuti dell'Enciclica 
L'Enciclica Laudato Si di Papa 
Francesco è innanzi tutto un 
documento religioso ma è 
evidente anche  il suo contenuto 
etico universale e l'obiettivo del 
seminario è  partire da questo 
messaggio per reinterpretare il 
presente.

Le resistenze al cambiamento
Quale è l'atteggiamento etico che deve essere alla base 
dell'azione dei decisori?
Partire dai bisogni, come dice l'Enciclica, vuol dire trovare 
altri modi per affrontare le sfide anche se si dispone di 
mezzi economici molto ridotti rispetto a prima.
Dobbiamo ripensare ai progetti del passato che oggi 
assumono un altro significato.
La tensione ideale che comunica l'Enciclica fa tornare alla 
mente le grandi spinte alla trasformazione della fine degli 
anni '60: un nuovo  modo di fare politica, di interpretare il 
mestiere di archietto, di occuparci delle questioni sociali.
La società di allora era in crescita ed incredibilmente più 
ricca di oggi, eppure la spinta al cambiamento era diffusa 
in tutta la società.
Al contrario di quanto accade oggi, dove le nostre 
comunità sembrano incapaci di traguardare i problemi e 
mettere a punto una nuova rotta per affrontare le grandi  
sfide ambientali e sociali che ci attendono.

La città ed il territorio 
teatro e motore 
dell'economia 
La necessità di agire adesso e su 
più fronti contrasta con la situazio-
ne economica e con l'attuale fase 
dell'economia.
E' quindi necessario ripensare sia a 
cosa fare ma anche mettere a 
punto nuovi modi per farlo.
Come deve cambiare l'atteggia-
mento dei decisori, dei tecnici e 
della società civile?
Cambiare l'atteggiamento proba-
bilmente consente di aggredire 
uno ad uno i problemi che con 
l'impostazione ereditata dagli anni 
dell'abbondanza sembrano 
irrisolvibili.

Esempi di economia circolare 
Partire dai bisogni, come dice l'Enciclica, vuol dire trovare 
altri modi per affrontare le sfide anche se si dispone di 
mezzi economici molto ridotti rispetto a prima.
Dobbiamo ripensare ai progetti del passato che oggi 
assumono un altro significato. 
Sappiamo che il cambiamento non partirà da grandi 
progetti ma che si produrrà a partire da piccole trasfor-
mazioni che modificheranno progressivamente la realtà 
ed il modo di programmare e di pensare al futuro.
Già oggi abbiamo esempi di piccoli e grandi progetti che 
esplorano nuove strade e propongono nuove soluzioni 
percorribili.

Conclusioni
Riflessioni sui cambiamenti da 
mettere in  atto nella trasformazio-
ne della città, nella politica e nella 
gestione delle problematiche 
sociali.
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